Poi tornò a posare gli occhi su quelle donne e quegli uomini che l'avevano amato a tal punto da seguirlo sino a Gerusalemme dalla lontana Galilea e con l'animo ricolmo di gratitudine disse loro: «Prendete e bevetene tutti: questo calice rappresenta il mio sangue, versato da quanti avrebbero voluto che io fossi profeta di un Dio duro ed inflessibile. Ma il Padre, così come questo vino, è un Dio dolce che intende inebriare i cuori della Sua leggerezza, perché l'evangelo sia lieto annunzio portato a quante e quanti da Lui si sentono distanti. A tutti costoro dico: non temete, perché il Padre è già in cerca di voi»

Inno n. 71 (QV) - Raccolta delle offerte

  Preghiere spontanee - Padre Nostro  (cantato)

Benedizione  (Giuseppe Centore)

Di silenzio in silenzio la tua anima cresca

come una linea tra la neve e il sole

come una cosa salda in un paese d'ombre

Ed abbia la tua voce odore d'erba dopo la pioggia

E ciò che dalla vita hai ricevuto

profondità sofferta o estasi goduta

ti sia nella memoria 

come una primavera ripetuta

Vita della comunità (Luglio 2010)

· Martedì 6, h 18 Studio Biblico presso la chiesa pentecostale di Via dei Pescatori (Gc 2:14-26)

· Giovedì 8, h 21 Studio Biblico insieme con il gruppo Ali d'Aquila di Palermo

DOMENICA 18 LUGLIO

«Giornata Comunitaria» a Tre Fontane a casa di Ursula

Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Domenica 4 Luglio 2010 

«Non sono venuto a chiamare giusti, ma peccatori»  (Mc 2:17)

ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (Jon Sobrino)

«La misericordia di Gesù non è un semplice sentimento, bensì una re-azione (e, pertanto, un'azione) di fronte al dolore dell'altro, motivata dal semplice fatto che questo dolore sta dinanzi a lui. Misericordia, di conseguenza, non è una virtù tra le altre, ma un'attitudine ed una pratica fondamentale di Gesù. (...) Questa pratica della misericordia non rappresenta l'unica caratteristica dell'annuncio di Gesù, ma costituisce, comunque, il primo e l'ultimo degli atteggiamenti suoi come del Padre (...) E questo è anche ciò che Gesù esige da tutti: “Siate misericordiosi come il Padre è misericordioso” (Lc 6:36)»

(Tratto da Jesucristo Liberador. Lectura histórico-teológica de Jesús, Trotta, Madrid, 1991, pp. 125-126 -traduzione mia-)

Invocazione – Salmo 69:17

«Volgiti a me, Signore, nella Tua grande tenerezza»

È bello, Padre, ascoltare dalle Scritture che Tu sei un Dio della tenerezza, un Dio vicino a noi ed alle nostre vicende, alle quali guardi e dalle quali ti lasci commuovere. Aiutaci ad avere anche noi un volto ed un cuore simili ai tuoi, uno sguardo accogliente ed una sensibilità spiccata, un atteggiamento dolce e delle mani pronte a protendersi, occhi ricolmi di premura e piedi pronti ad accompagnare la sorella ed il fratello sui sentieri delle loro solitudini, lungo i quali Tu puoi far sentire, attraverso la nostra, la Tua carezza di Madre. Amen

Inno n. 8

Confessione di peccato (Salmo 5:2;4) 

«...Porgi l'orecchio, Signore, alle mie parole, intendi il mio lamento. Al mattino ascolta la mia voce: sin dall'aurora  Ti invoco e sto in attesa...»

Oh Signore, cammina con me... (Canto n. 160 QV)

A volte, Padre, nei momenti in cui ci concediamo lo spazio per rimanere soli con noi stesse, con noi stessi, nel silenzio veniamo a Te per consegnarti cuori feriti da una vita che, troppo spesso, ci scorre addosso, senza che siamo capaci di assaporarla  

Oh Signore, cammina con me... (Canto n. 160 QV)

Finiamo così per avvertire un vuoto che ci assale e dal quale non esiste altro riparo se non il colloquio costante son Te, quel cercarti in un dialogo che, da solo, può restituirci a noi stesse, a noi stessi, al di là delle maschere che la quotidianità ci costringe ad indossare

Oh Signore, cammina con me... (Canto n. 160 QV)

Insegnaci a incontrarti quando Ti fai vicino, in quel Tuo modo silenzioso, quasi impercettibile, che è un invito ad affinare il cuore e i sensi, a cercarti negli spazi aperti della nostra creatività, a conoscerti come il Dio che ci vuole libere e liberi, viandanti che si rifiutano di rinchiuderti nelle anguste logiche dei dogmi o nello spazio ristretto dei templi. Amen

Annuncio del perdono (Isaia 57:18)

«Gioiscano quanti in Te si rifugiano»

Rifugio sei, o Padre, per tutti noi, mendicanti della Tua presenza: quella che risolleva e consola, quella che spesso assume il volto della sorella e del fratello che ci inviti a conoscere, perché siamo capaci di scoprire in lui, in lei, quell'universo che si porta dentro e che attende di aprirsi all'altra, all'altro in quella stessa attesa, spesso sconosciuta, che pervade anche il nostro cuore. Amen

Inno n. 48

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Insegnaci, o Dio, a dare ascolto alla Tua Parola con la profondità del cuore, che non si limita ad udire distrattamente, ma si lascia scuotere dal dolore dell'altro e toccare dalla sofferenza e dalla gioia che non siano proprie. Donaci, attraverso un ascolto attento e partecipato, di lasciarci fecondare da questa Tua Parola che, sopra ogni cosa, desidera fare di noi degli esseri più umani e, per questo, più vicini e somiglianti a Te. Amen

LETTURE BIBLICHE 

Salmo 130 – Luca 18:9-14 

Inno n. 312

TESTO PER LA PREDICAZIONE

Marco 2:15-17

Memoria della cena

Quella sera, Gesù, si trovava insieme con le sue e con i suoi per condividere insieme con loro il silenzio e lo sgomento che gli invadevano l'anima e le viscere. Fu allora che, cercando conforto nel loro amore, si alzò da tavola e, rivolto lo sguardo al cielo, prese del pane ed espresse al Padre il suo grazie sincero. Poi spezzò quel pane e, tornando a volgere gli occhi su quante e quanti amava, lo distribuì loro dicendo: «Questo pane rappresenta il mio cuore, la sua fragilità e la sua fragranza: fate anche voi del vostro cuore un luogo genuino e profumato, impastandolo con l'acqua limpida della sensibilità, perché chiunque vi incontri possa riconoscere in voi dei dei discepoli e delle discepole di un evangelo di tenerezza e di misericordia». Quando, poi, ebbero finito di cenare, Gesù si alzò nuovamente da tavola, prese tra le mani il calice del vino e tornò a ringraziare il Padre volgendo a Lui sguardo e cuore.

